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 Comune di Palermo 
 

 

PIANO DI SICUREZZA 
SOSTITUTIVO 

(Art. 131 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.) 
(Allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Progetto per verifica e realizzazione di un sistema equipotenziale per la messa a 
terra dei presidi ospedalieri dell'Azienda Ospedaliera Villa Sofia - Cervello 

COMMITTENTE: Azienda Ospedaliera "Ospedali Riuniti Villa Soifia Cervello" 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Impianti messa a terra 
OGGETTO: Progetto per verifica e realizzazione di un sistema equipotenziale per la 

messa a terra dei presidi ospedalieri dell'Azienda Ospedaliera Villa Sofia - 
Cervello 

 
Importo presunto dei Lavori: 195´800,00 euro 
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 298 uomini/giorno 
 
Data inizio lavori: 02/05/2016 
Data fine lavori (presunta): 30/07/2016 
Durata in giorni (presunta): 90 
 
 
Dati del CANTIERE: 
Città: Palermo 
 
 

COMMITTENTI 
 
 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: Azienda Ospedaliera "Ospedali Riuniti Villa Soifia Cervello" 
Indirizzo: Viale Strasburgo,233 
Città: PALERMO 
 
 

DATI IDENTIFICATIVI IMPRESA ESECUTRICE 
(punto 3.2.1, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

(punto 3.2.1, lettera a, Punti, 3, 4, 5 e 6, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Progettista: 
Nome e Cognome: Giuseppe Guella 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Padre Olimpio, 11 
Città: Giuliana (PA) 
CAP: 90030 
Telefono / Fax: 3391694474 
Indirizzo e-mail: ing.guella@gmail.com 
Codice Fiscale: GLLGPP77M22D009Y 
Partita IVA: 05697360823 
 
 
Direttore dei Lavori: 
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Nome e Cognome: Giuseppe Guella 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Padre Olimpio, 11 
Città: Giuliana (PA) 
CAP: 90030 
Telefono / Fax: 3391694474 
Indirizzo e-mail: ing.guella@gmail.com 
Codice Fiscale: GLLGPP77M22D009Y 
Partita IVA: 05697360823 
 
 

Numero e relative qualifiche dei lavoratori  
dipendenti ed autonomi 

(punto 3.2.1, lettera a, punto 7, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Specifiche mansioni inerenti la sicurezza 
(punto 3.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
Direttore Tecnico Cantiere 
Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 
 
Il Direttore tecnico di cantiere provvede a:  1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII del D.Lgs. 
81/2008 o attua quanto previsto nei piani di sicurezza;  2) esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza 
previste nei piani di sicurezza affidati alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese coesecutrici o dei 
fornitori o sub-appaltatori;  3) mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima 
dell'inizio dei lavori;  4) prima dell'inizio dei lavori l'impresa aggiudicataria trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle 
imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi;  5) prima dell'inizio dei rispettivi lavori trasmettere il proprio Piano operativo di 
sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione. 
 
 
Assistente di Cantiere 
Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 
 
L'Assistente di cantiere provvede a:  1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII;  2) attuare quanto 
previsto nei piani di sicurezza;  3) sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidate 
alle varie squadre. 
 
 
Capocantiere 
Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 
 
Il Capocantiere provvede a:  1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'art. 96 del D.Lgs. 81/2008;  2) attuare quanto 
previsto nei piani di sicurezza;  3) sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidate 
alle varie squadre. 
 
 
Preposto 
Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 
 
Il Preposto provvede a:  1)  adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'art. 96 del D.Lgs. 81/2008;  2) attuare quanto 
previsto nei piani di sicurezza;  3) sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidati 
alla propria squadra. 
 
Addetto al pronto soccorso 
Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 
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Addetto al servizio antincendio 
Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 
 
 
Addetto all'evacuazione 
Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 
 
 
Addetto alla gestione delle emergenze 
Specifiche mansioni inerenti la sicurezza: 
 
 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il cantiere è diviso in tre lotti, uno per ciascuno dei presidi dell'Azienda Ospedaliera. 
P.O. Ospedale Cervello: Via Trabucco, 180, Palermo 
P.O. Villa Sofia: Piazza Salerno, 1, Palermo 
P.O. CTO: Via Antonio Cassarà, 2 Palermo 
 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

P.O. CERVELLO 

DESCRIZIONE DEI LAVORI 

Al fine di rendere il sistema disperdente equipotenziale, più efficiente ed ispezionabile, 
si è previsto di effettuare  l'unificazione degli  impianti di  terra mediante  la posa di un 
dispersore orizzontale a corda nuda di rame di sezione 35 mm2 ad intimo contatto con 
il  terreno  da  collegare  elettricamente  ai  sistemi  disperdenti  a  servizio  delle  cabine 
MT/BT. Il dispersore verticale sarà integrato in alcuni punti con dei dispersori verticali di 
tipo picchetto a croce in acciaio zincato. Inoltre    in corrispondenza ai siti individuati in 
planimetria (I1, I2, …) si procederà a realizzare ulteriori collegamenti equipotenziali locali. 

P.O. VILLA SOFIA 

DESCRIZIONE DEI LAVORI 

Al fine di rendere il sistema disperdente equipotenziale, più efficiente ed ispezionabile, 
si è previsto di effettuare  l'unificazione degli  impianti di  terra, mediante  la posa di un 
dispersore orizzontale a corda nuda di rame di sezione 35 mm2 ad intimo contatto con 
il  terreno,  da  collegare  elettricamente  ai  sistemi  disperdenti  a  servizio  delle  cabine 
MT/BT. 

Il dispersore verticale sarà  integrato  in alcuni punti  con dei dispersori verticali di  tipo 
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picchetto a croce in acciaio zincato. 

Inoltre  in  corrispondenza  ai  siti  individuati  in  planimetria  (I1,  I2,  …)  si  procederà  a 
realizzare ulteriori collegamenti equipotenziali locali. 

P.O. CTO 

DESCRIZIONE DEI LAVORI 

Al fine di rendere il sistema disperdente equipotenziale, più efficiente ed ispezionabile, 
si è previsto di effettuare  l'unificazione degli  impianti di  terra mediante  la posa di un 
dispersore orizzontale a corda nuda di rame di sezione 35 mm2 ad intimo contatto con 
il terreno da collegare elettricamente ai sistemi disperdenti a servizio delle cabine e del 
gruppo  elettrogeno.  Il  dispersore  verticale  sarà  integrato  in  alcuni  punti  con  dei 
dispersori verticale di tipo picchetto a croce in acciaio zincato.   

Poiché  lo  stato di  conservazione e di manutenzione delle apparecchiature presenti  in 
cabina  non  sono    tali  da  garantire  la  sicurezza  sia  degli  operatori  che  dell'impianto 
stesso,  si  ritiene  necessario  l'adeguamento  della  cabina  di  trasformazione.  Al  fine  di 
garantire in futuro un adeguato grado di sicurezza risulta necessario intervenire con la 
sostituzione del quadro di MT esistente con uno nuovo, composto da uno scomparto 
arrivo  linea,  due  scomparti  protezione  trasformazione,  due  celle  di  segregazione  dei 
due  trasformatori  (uno è di  riserva),  nonché  con  la  sostituzione del  trasformatore da 
400  kVA  con  uno  nuovo  in  resina  da  630  kVA  a  perdite  ridotte,  la  revisione  del 
trasformatore in resina attualmente in esercizio da 630 kVA, la sostituzione del quadro 
BT esistente. 

 

 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui all'Allegato 
XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 
 
Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione dell'area del 
cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 3.1.1 - punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 
 
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi 
dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata 
percorrenza, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 3.1.1 - punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 
 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, 
conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di 
materiali dall'alto, ecc); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 3.1.1 - punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 
 
Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita una breve 



Progetto per verifica e realizzazione di un sistema equipotenziale per la messa a terra dei presidi ospedalieri dell'Azienda Ospedaliera 
Villa Sofia - Cervello - Pag. 6 

descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa 
nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 3.1.1 - punto 2.1.4] 
 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il cantiere è dislocato lungo la viabilità interna di collegamento di diversi poadiglgioni  dei tre presidi ospedalieri. In tali percorsi, le 
attività del cantiere dovranno coordinarsi con le esigenze di viabilità dei presidi ospedalieri con particolare riferimento alle zone 
sensibili (pronto soccorso, ecc.). 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Presenza di mezzi che possano ostacolare e/o limitare le lavorazioni. 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Presenza di sottoservizi non chiaramentte individuabili. I lavori di scavo devono essere svolti con la massima attenzione e continua 
sorveglianza in tutto il cilco di lavorazione. 
Dovrà essere garantito, mediante sflasamento temporale e spaziale, la fruizione delle zone sensibili e la riduzione al minino delle 
interferenze con il normale svolgimento delle attività ospedaliere.  
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative 
all'organizzazione del cantiere. 
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione alla 
tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti: 
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
b) servizi igienico-assistenziali; 
c) viabilità principale di cantiere; 
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS); 
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e coordinamento delle attività); 
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 
 

Servizi igienico-assistenziali 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 
 

Viabilità principale di cantiere 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
2) Impianto idrico: misure organizzative; 
 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 
 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
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Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Consultazione del RSL: misure organizzative; 
 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative; 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
 

Zone di deposito attrezzature 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Zone di stoccaggio materiali 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
2) Investimento, ribaltamento; 
 
 

Recinzioni di cantiere 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
 

Macchine movimento terra 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
 
 

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 
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Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
 

Illuminazione di emergenza 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Illuminazione di emergenza: misure organizzative; 
 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 
 

Specifiche attività e singole lavorazioni  
svolte in cantiere 

(punto 3.2.1, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
 - Rimozione di pavimenti esterni 
 - Scavo a sezione obbligata 
 - Scavo eseguito a mano 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
 - Realizzazione di impianto di messa a terra 
 - Realizzazione di impianto elettrico interno 
 
 
NOTA: 
Se non diversamente specificato le attività e/o lavorazioni indicate sono svolte dall'impresa esecutrice 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Descrizione delle attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di 

lavoro 
(punto 3.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
 
 
Segnaletica specifica della Lavorazione: 

1) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

2) segnale:  Lavori; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
 
 
Segnaletica specifica della Lavorazione: 

1) segnale:  Pericolo generico; 

2) segnale:  Protezione obbligatoria del viso; 

3) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

4) segnale:  Proiezione schegge; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliasfalto a disco; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di pavimenti esterni 
 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Scavo a sezione obbligata 
 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Scavo eseguito a mano 
 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano; 



Progetto per verifica e realizzazione di un sistema equipotenziale per la messa a terra dei presidi ospedalieri dell'Azienda Ospedaliera 
Villa Sofia - Cervello - Pag. 12 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano; 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra 
 
 
Segnaletica specifica della Lavorazione: 

1) segnale:  Messa a terra; 

2) segnale:  Impianti elettrici; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto elettrico interno 
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Segnaletica specifica della Lavorazione: 

1) segnale:  Tensione elettrica; 

2) segnale:  Alto rischio; 

3) segnale:  Impianti elettrici; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Seppellimento, sprofondamento; 
7) Vibrazioni. 
 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti esterni; 
b) Nelle lavorazioni: Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 
 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 
 
 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 
deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti esterni; Scavo eseguito a mano; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività 
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Rimozione di pavimenti esterni; Realizzazione di 

impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto elettrico interno; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
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Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo eseguito a mano; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 
 
 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo eseguito a mano; 
 
 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Rimozione di pavimenti esterni; Realizzazione di 

impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto elettrico interno; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) 
devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Martello demolitore elettrico; 
4) Scala doppia; 
5) Scala semplice; 
6) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
7) Tagliasfalto a disco; 
8) Trapano elettrico. 
 
 
Andatoie e Passerelle 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 
2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
 
 
Attrezzi manuali 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
 
 
Martello demolitore elettrico 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 
2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
 
 
Scala doppia 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
 
 
Scala semplice 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
 
 
Scanalatrice per muri ed intonaci 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 
2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
 
 
Tagliasfalto a disco 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliasfalto a disco: misure preventive e protettive; 
2) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco; 
 
 
Trapano elettrico 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 
2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Escavatore; 
4) Pala meccanica. 
 
 
Autocarro 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 
2) DPI: operatore autocarro; 
 
 
Dumper 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
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Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

6) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) 
devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 
2) DPI: operatore dumper; 
 
 
Escavatore 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
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Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) 
devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 
2) DPI: operatore escavatore; 
 
 
Pala meccanica 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) 
devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
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svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 
2) DPI: operatore pala meccanica; 
 
 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Martello demolitore elettrico Rimozione di pavimenti esterni. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 
Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto di messa a terra; 

Realizzazione di impianto elettrico interno. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01 
Trapano elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra; 

Realizzazione di impianto elettrico interno. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 
 

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Autocarro Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Scavo a 
sezione obbligata. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Rimozione di pavimenti esterni; Scavo eseguito a 
mano; Pozzetti di ispezione e opere d'arte. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Scavo a 
sezione obbligata. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo a sezione obbligata. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
 
 
1)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Scavo a sezione obbligata 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

2)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Scavo eseguito a mano 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo eseguito a mano: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

3)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto di messa a terra 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
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Coordinamento: 
a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto di messa a terra: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

4)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Rimozione di pavimenti esterni 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di pavimenti esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

5)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Scavo eseguito a mano 
 - Realizzazione di impianto di messa a terra 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo eseguito a mano: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto di messa a terra: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

6)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
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 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

7)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) La zona dove si esegue il taglio dell’asfalto, deve essere interdetta ai lavoratori non addetti mediante barriere mobili. Il preposto 
dell’impresa esecutrice deve avvisare le altre imprese d’inizio e fine lavorazione, coordinare le operazioni di spostamento delle barriere e 
vigilare affinché nessun lavoratore venga a contatto con il tagliasfalto. 

Rischi Trasmissibili: 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

8)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Scavo eseguito a mano 
 - Realizzazione di impianto elettrico interno 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo eseguito a mano: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Realizzazione di impianto elettrico interno: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

9)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto di messa a terra 
 - Realizzazione di impianto elettrico interno 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto di messa a terra: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico interno: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

10)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
 - Realizzazione di impianto elettrico interno 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico interno: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

11)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Scavo a sezione obbligata 
 - Realizzazione di impianto elettrico interno 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione obbligata: 
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico interno: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

12)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
 - Realizzazione di impianto elettrico interno 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico interno: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

13)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
 - Realizzazione di impianto elettrico interno 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) La zona dove si esegue il taglio dell’asfalto, deve essere interdetta ai lavoratori non addetti mediante barriere mobili. Il preposto 
dell’impresa esecutrice deve avvisare le altre imprese d’inizio e fine lavorazione, coordinare le operazioni di spostamento delle barriere e 
vigilare affinché nessun lavoratore venga a contatto con il tagliasfalto. 

Rischi Trasmissibili: 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico interno: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

14)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Rimozione di pavimenti esterni 
 - Realizzazione di impianto elettrico interno 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di pavimenti esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico interno: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

15)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
 - Scavo a sezione obbligata 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) La zona dove si esegue il taglio dell’asfalto, deve essere interdetta ai lavoratori non addetti mediante barriere mobili. Il preposto 
dell’impresa esecutrice deve avvisare le altre imprese d’inizio e fine lavorazione, coordinare le operazioni di spostamento delle barriere e 
vigilare affinché nessun lavoratore venga a contatto con il tagliasfalto. 
e) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

16)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Rimozione di pavimenti esterni 
 - Scavo a sezione obbligata 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
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c) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di pavimenti esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

17)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
 - Scavo eseguito a mano 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Scavo eseguito a mano: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

18)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
 - Scavo a sezione obbligata 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
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b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

19)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) La zona dove si esegue il taglio dell’asfalto, deve essere interdetta ai lavoratori non addetti mediante barriere mobili. Il preposto 
dell’impresa esecutrice deve avvisare le altre imprese d’inizio e fine lavorazione, coordinare le operazioni di spostamento delle barriere e 
vigilare affinché nessun lavoratore venga a contatto con il tagliasfalto. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

20)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
 - Rimozione di pavimenti esterni 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di pavimenti esterni: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

21)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
 - Rimozione di pavimenti esterni 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
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a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) La zona dove si esegue il taglio dell’asfalto, deve essere interdetta ai lavoratori non addetti mediante barriere mobili. Il preposto 
dell’impresa esecutrice deve avvisare le altre imprese d’inizio e fine lavorazione, coordinare le operazioni di spostamento delle barriere e 
vigilare affinché nessun lavoratore venga a contatto con il tagliasfalto. 

Rischi Trasmissibili: 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di pavimenti esterni: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

22)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
 - Realizzazione di impianto di messa a terra 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) La zona dove si esegue il taglio dell’asfalto, deve essere interdetta ai lavoratori non addetti mediante barriere mobili. Il preposto 
dell’impresa esecutrice deve avvisare le altre imprese d’inizio e fine lavorazione, coordinare le operazioni di spostamento delle barriere e 
vigilare affinché nessun lavoratore venga a contatto con il tagliasfalto. 

Rischi Trasmissibili: 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto di messa a terra: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

23)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Rimozione di pavimenti esterni 
 - Realizzazione di impianto di messa a terra 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di pavimenti esterni: 
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a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto di messa a terra: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

24)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Scavo a sezione obbligata 
 - Realizzazione di impianto di messa a terra 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto di messa a terra: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

25)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
 - Realizzazione di impianto di messa a terra 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto di messa a terra: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

26)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
 - Scavo eseguito a mano 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) La zona dove si esegue il taglio dell’asfalto, deve essere interdetta ai lavoratori non addetti mediante barriere mobili. Il preposto 
dell’impresa esecutrice deve avvisare le altre imprese d’inizio e fine lavorazione, coordinare le operazioni di spostamento delle barriere e 
vigilare affinché nessun lavoratore venga a contatto con il tagliasfalto. 
e) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Scavo eseguito a mano: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

27)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Rimozione di pavimenti esterni 
 - Scavo eseguito a mano 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di pavimenti esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Scavo eseguito a mano: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

28)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Scavo a sezione obbligata 
 - Scavo eseguito a mano 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2016 al 
02/05/2016 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2016 al 02/05/2016 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
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lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni 
dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Scavo eseguito a mano: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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ELENCO delle Opere Provvisionali,  
Macchine e Impianti utilizzati in cantiere 

(punto 3.2.1, lettera d, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
 

 
ELENCO delle sostanze e preparati pericolosi 

(punto 3.2.1, lettera e, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
Fornire "l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizati nel cantiere con le relative schede di sicurezza." 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 3.2.2 - punto 3.2.1, lett. e)] 

 
 
 

Elenco dei DPI forniti ai lavoratori 
(punto 3.2.1, lettera i, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 
 

FORMAZIONE ed INFORMAZIONE  
dei LAVORATORI 

Documentazione in merito all'informazione ed alla formazione 
fornite ai lavoratori 

(punto 3.2.1, lettera l, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 
In questo punto andrà inserita la "documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in 
cantiere", secondo quanto richiesto dal Punto 3.2.1., lettera l), dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.  
In questo spazio possono essere indicati anche i contenuti, le modalità, gli obiettivi, le località, le cadenze, ecc., scelte per la 
formazione e l'informazione dei lavoratori. 
 
Nell'apposita griglia collocata in basso della presente pagina, è possibile indicare i file relativi ai documenti utilizzati per la 
formazione, con il loro percorso se presenti sul computer o raggiungibili su rete intranet, quando esistente. (Avi, Bitmap, Metafile, 
Word, PowerPoint, ecc.). 
 
Se si è scelto di utilizzare la procedura automatizzata di CerTus per la redazione delle "Schede per la Formazione ed Informazione 
dei Lavoratori", è consigliabile farvi esplicito riferimento e rimandare al nodo "Conclusioni Generali", dove sono elencati i 
documenti allegati al presente Piano Operativo di Sicurezza. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
   
Al presente Piano di Sicurezza Sostitutivo sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi  (compresa la valutazione dei rischi specifici "Rumore", "Vibrazioni",  
 

 
 
 

Firma 
 

_____________________ 
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